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Abstract 
 

Il progetto TRIS - Turismo rurale identitario e sostenibile è finanziato dal Programma INTERREG 
Italia-Francia Marittimo 2014-2020 (FESR – Fondo Europeo Sviluppo Regionale) nell’ambito 
della Cooperazione Territoriale Europea (CTE), gestito dall’Autorità di Gestione Italia Francia 
Marittimo.  

Il progetto ha lo scopo di promuovere lo sviluppo turistico nelle aree rurali dell’area di 
cooperazione (Regione Liguria, Regione Sardegna, Corsica e Dipartimenti del Var e Alpi Marittime, 
province costiere della Regione Toscana) mediante il consolidamento delle imprese in esso 
operanti che utilizzino l’identità e la responsabilità come valore per lo sviluppo dei propri servizi e 
della loro promozione, ma anche come strumento per la gestione dell’impresa stessa. Il progetto 
mira infatti a consolidare tali imprese promuovendo e valorizzando il concetto d'identità culturale, 
che si manifesta attraverso una gestione d’impresa basata su principi di responsabilità e 
sostenibilità ambientale, culturale e sociale. L’obiettivo del progetto è quello di incentivare il 
tessuto imprenditoriale delle micro, piccole e medie imprese, che operano nelle filiere turistiche blu 
e verde dell’area di cooperazione. 

Le imprese selezionate dal progetto TRIS, legate alla crescita blu e verde, hanno beneficiato di un 
insieme di servizi gratuiti per la realizzazione, il consolidamento e lo sviluppo strategico fra cui 
l’analisi energetica, effettuata da professionisti certificati EGE (UNI EN 11339) o da imprese 
certificate ESCO, che consiste in una analisi dei consumi energetici di un’azienda e nella 
valutazione di alcuni indicatori di riferimento. 

Con il presente contributo si intende riportare una comparazione ragionata dei risultati derivanti 
dall’analisi energetica delle strutture. Preliminarmente, è stata effettuata una ricognizione della 
letteratura di riferimento individuando gli indicatori di benchmark e i parametri utili. In seguito è 
stata effettuata la comparazione delle strutture coinvolte, suddivise in base ad una classificazione 
per tipologia di struttura, utilizzando suddetti riferimenti per individuare tendenze o divergenze 
nei consumi energivori.  

In sintesi, dai risultai emerge che i consumi annui totali e i consumi per ospite del campione delle 
strutture coinvolte, coinvolte nel Progetto TRIS in linea con la medie europea e italiana, sono 
prevalentemente dipendenti dalla zona climatica in cui sono localizzate. Questo risultato dimostra 
l’importanza del legame fra le aziende caratteristiche climatiche del territorio transfrontaliero, le 
quali generano necessità e interessi comuni a imprese anche molto diverse tra loro.  
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1 - Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Il presente documento riporta le risultanze delle attività di analisi energetica che sono state 
effettuate nell’ambito del progetto TRIS e, più in particolare, una loro comparazione ragionata 
anche in confronto con i dati reperiti in letteratura. 

2 - Il contesto di riferimento 
Ormai da alcuni anni sono state svolte numerose attività di studio e di analisi finalizzate a 
supportare gli sforzi di miglioramento ambientale di tutti gli attori nel settore turistico.  

Tali attività hanno analizzato i molteplici aspetti che caratterizzano le aziende di questo settore e, 
più in particolare, gli impatti ambientali derivanti dalle attività e dai servizi erogati dalle aziende 
stesse. 

2.1 - Alcuni riferimenti bibliografici 
L’indagine bibliografica ha portato alla raccolta di numerosi documenti che hanno rilevato diverse 
tipologie di indicatori.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano di seguito alcuni degli indicatori che sono stati 
rilevati nell’ambito delle diverse indagini che sono state svolte per le aziende del settore turistico- 
ricettivo. 

 kWh/m2 
 kWh/m3 
 10-3tep/m2  
 Consumo totale (tep) 
 Consumo di energia elettrica (tep) 
 Consumo fonte termica (tep) 
 Consumo energia elettrica per climatizzazione (kWh) 
 Consumo fonte termica per climatizzazione (tep) 
 Consumo energia elettrica per illuminazione (kWh) 
 Consumo energia elettrica per ACS (kWh) 
 Altri consumi di energia elettrica (kWh) 

Gli indicatori analizzati sono numerosi in quanto non è possibile definire a priori quale sia 
l’indicatore più adatto a caratterizzare un campione di soggetti analizzati. 
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Per quanto riguarda le aziende coinvolte nel progetto TRIS, si è visto che esse sono caratterizzate 
da una  variegata eterogeneità sotto ogni punto di vista: 

 numero e tipologia di clienti 

 consumi energetici totali annui 

 tipologia di attività 

 tipologia di infrastrutture e di attrezzature 

 ubicazione geografica 

Per questo si è deciso di dare la priorità alla ricerca di valori di benchmark che facessero 
riferimento al numero di clienti serviti, in modo da poter disporre di valori facilmente confrontabili 
fra loro. 

 

2.2 - Gli indicatori di benchmark 
Nell’ambito del progetto TRIS, caratterizzato da una estrema varietà delle aziende selezionate, si è 
visto che molti di questi indicatori non ci consentono di fare una comparazione sensata circa i dati 
raccolti presso le aziende coinvolte in questo progetto. 

Quindi, nell’ambito delle attività di ricerca bibliografica, sono stati individuati due lavori che 
riportano indicatori che possono essere utilizzati anche nell’ambito del progetto TRIS. 

Il primo contributo considerato è l’intervento del novembre 2015 di Francesca Richeldi nell’ambito 
della settimana dell’efficienza energetica sul tema della diagnosi energetica e gli interventi di 
riqualificazione degli edifici [4]. 

Francesca Richeldi presenta alcuni esempi di diagnosi energetiche e di interventi di riqualificazione 
degli edifici nel settore turistico alberghiero. In particolare, il progetto di rete RELACS – Energia 
pulita per il turismo, il cui obiettivo è coinvolgere e motivare varie strutture ricettive in Europa, fra 
cui alberghi e agriturismi, ad attuare interventi di efficientamento energetico e di utilizzo di fonti 
rinnovabili.  

Alla rete del progetto hanno aderito 28 strutture ricettive, afferenti all’area dell’Appennino 
Reggiano e della provincia di Modena. Per ciascuna struttura è stato previsto un servizio tecnico 
gratuito costituito dalla diagnosi energetica e dallo studio di fattibilità.  

La diagnosi energetica svolta nell’ambito del progetto RELACS è il risultato di un processo tecnico 
distinto in 3 fasi successive di lavoro: 

1) Sopralluogo e raccolta dati riferiti a aspetti ambientali, strutturali e impiantistici 
dell’edificio e dei consumi in condizioni di esercizio; 

2) Elaborazione dei dati; 
3) Definizione di interventi migliorativi per correggere le dispersioni energetiche dovute 

all’involucro, agli impianti o per la gestione della struttura. 
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I dati raccolti ed elaborati nell’ambito del progetto citato hanno portato alla definizione di alcuni 
indicatori energetici: 

 Consumi elettrici per mq: 320 kWh/mq anno 
 Consumi elettrici per presenza: 20 kWh/pax anno 
 Emissioni di gas serra per mq: 118 kg CO2/m2 anno 

 

Il secondo contributo a cui si attinge è il corso di formazione ENEA su “Economia circolare e 
sviluppo sostenibile” [5] tenuto da Luca Andriola nel 2020.  

Luca Andriola presenta alcuni dei principali indicatori di prestazione ambientale ed energetica che 
consentono il posizionamento strategico delle strutture alberghiere. I risultati illustrati nell’ambito 
del citato corso di formazione riportano una serie di indicazioni per inquadrare le caratteristiche 
ambientali ed energetiche di un albergo e per suggerire i settori su cui orientare gli interventi per 
favorire il taglio dei costi e la riduzione degli sprechi.  

La presentazione prende in considerazione uno studio europeo fatto su 600 alberghi e uno studio 
ENEA fatto su 31 alberghi a 4 stelle di una catena italiana, sintetizzando e comparando alcuni degli 
indicatori di prestazione energetica individuati: 

 Consumo medio europeo di energia elettrica per presenza: 16,5 kWh/pax 
 Indicatore del consumo italiano: 21 kWh/pax 
 Consumo italiano medio di energia termica (nell’arco di 36 mesi): 1 m3 di metano/pax, 1 l 

di gasolio/pax 

Si calcola dunque che: 

1𝑚𝑐𝑑𝑖𝑚𝑒𝑡𝑎𝑛𝑜𝑝𝑎𝑥

3
= 0,33𝑚𝑐𝑑𝑖𝑚𝑒𝑡𝑎𝑛𝑜𝑝𝑎𝑥𝑎𝑛𝑛𝑜 

Con 1𝑠𝑚𝑐𝑚𝑒𝑡𝑎𝑛𝑜 = 10,7𝑘𝑊ℎ 

0,33𝑚𝑐 ∗ 10,7 𝑘𝑊ℎ 𝑚𝑐⁄ = 3,5𝑘𝑊ℎ 

Quindi 

16,5𝑘𝑊ℎ + 3,5𝑘𝑊ℎ = 20𝑘𝑊ℎ 𝑝𝑎𝑥⁄ 𝑎𝑙𝑙’𝑎𝑛𝑛𝑜 

 

 

Come si può evincere dai dati dei due contributi considerati, il consumo di energia annuale per 
presenza è pari a circa 20 kWh. 

Questo indicatore può dunque essere considerato un parametro significativo da utilizzare 
nell’analisi comparativa sebbene sia tarato su due studi che hanno preso in considerazione due 
campioni omogenei di differenti strutture ricettive (grandi alberghi e piccoli hotel). 
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3 - Il campione e i dati raccolti 
 

La presente analisi comparativa è stata effettuata sull’intero campione delle aziende (44 aziende 
partecipanti) che hanno partecipato al progetto TRIS. Come è descritto più in dettaglio nei capitoli 
seguenti, per ogni analisi sono state fatte alcune valutazioni mirate a comprendere meglio il 
campione coinvolto e ad effettuare le dovute correzioni. 

 

3.1 - I dati raccolti 
 

Ai fini di questa analisi comparativa sono stati raccolti tutti i report relativi a ciascuna azienda e ne 
sono stati estrapolati i principali indicatori caratterizzanti le aziende stesse: 

 kg CO2/ospite 

 kg CO2/giorno 

 kWh/ospite 

 kWh/giorno 

 TEP/ospite 

 TEP/giorno 

 TEP 

 kWh TOTALI 

 Giorni di apertura 

 Ospiti 

 Zona climatica 

 

Data l’estrema variabilità del campione delle aziende coinvolte nel progetto TRIS, si è scelto di 
raccogliere e analizzare una gamma piuttosto variegata di dati al fine di poter individuare quei 
parametri più utili all’analisi in questione. 
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3.2 - L’intero campione 
 

L’intero campione delle aziende analizzate comprende tutte le 44 aziende che hanno partecipato al 
progetto TRIS e può essere clusterizzato secondo diversi criteri. 

Come si vede dalle tabelle sotto riportate, il campione è caratterizzato da una variegata eterogeneità 
che rende poco significativa l’analisi complessiva dell’intero campione. 

E, per ciascun cluster di aziende, si è visto che alcuni degli indicatori individuati (vedi capitolo 
precedente) sono significativi mentre altri indicatori non restituiscono nessuna particolare 
informazione. 

 

 

 

 

 

Per questo, oltre a riportare una sintesi degli indicatori rilevati per l’intero campione (vd capitoli 
seguenti), si è deciso di dare maggior importanza all’analisi delle performance energetiche 
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effettuate clusterizzando le aziende secondo la zona climatica di ubicazione e secondo i consumi 
energetici per ospite. 

 

Nelle immagini seguenti sono riportati i grafici che sintetizzano, per ciascuna azienda del 
campione, il numero totali di ospiti/clienti ed il consumo energetico totale dell’anno preso come 
riferimento. 
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Come si può vedere, questi grafici non restituiscono nessuna informazione utile a questa analisi 
comparativa se non il fatto che, generalmente, il campione di aziende coinvolte ha un consumo 
medio annuo di energia elettrica inferiore a 40.000 kWh. 
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3.3 - Agriturismi 
 

Analizzando le aziende classificate come agriturismi, la rappresentazione grafica degli indicatori 
raccolti è la seguente. 

 

 

 

Analizzando i grafici si vede che, anche se le aziende del campione vengono clusterizzate secondo la 
tipologia di attività, i dati raccolti presentano una dispersione così elevata da rendere poco 
significativa qualsiasi tipo di analisi statistica. 
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3.4 - Aziende agricole 
 

Anche per le aziende agricole, che sono caratterizzate dall’assenza di ospiti e, quindi, del relativo 
consumo energetico, i consumi totali annui di energia presentano una elevata dispersione a causa 
delle diverse tipologie di attività che vengono svolte nelle aziende stesse. 
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3.5 - Bed & Breakfast 
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L’elevata dispersione dei dati emerge anche analizzando i principali indicatori energetici delle 
aziende rientranti nella tipologia B&B. 
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3.6 - Hotel e Ristoranti 
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Anche per gli hotel ed i ristoranti è confermata l’elevata dispersione dei dati, fatta eccezione per i 
consumi energetici pro-capite (kWh/ospite) che, tutto sommato, rientrano in una fascia 
caratterizzata da limiti ben individuabili. 
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3.7 - Altro 
 

 

In questa categoria sono state incluse le nove aziende che non potevano essere incluse in altre 
categorie e, come si vede, anche i dati che le caratterizzano sono praticamente assenti e, quei pochi 
dati disponibili, sono molto eterogenei.  
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4 - Analisi comparativa 
 

A seguito dell’analisi preliminare dei dati raccolti e delle relative risultanze (vedi capitolo 3 -), per 
l’analisi comparativa si è deciso di valutare alcuni indicatori riferendoli alle zone climatiche nelle 
quali sono ubicate le aziende del campione. 

In particolare, con riferimento alle zone climatiche di appartenenza delle varie aziende, sono stati 
analizzati: 

 i consumi energetici totali espressi in TEP; 

 i consumi energetici “pro-capite” espressi in kWh/ospite. 

 

4.1 - Indicatore TEP/zone climatiche 
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Nel grafico sopra rappresentato sono riportati, per ciascuna delle 44 aziende del campione, i 
consumi annuali espressi in TEP. 

Anche considerando i dati “estremi” (riferiti alle aziende con consumi nulli ed alle aziende con 
consumi molto elevati) emerge che la regressione lineare dei consumi totali annui ha un 
andamento leggermente crescente con l’aumentare della zona climatica. 

Per una migliore lettura di questo dato, il campione è stato nuovamente analizzato escludendo le 
tre aziende con consumi esageratamente maggiori rispetto al resto del campione. Il risultato delle 
41 aziende analizzate è riportato nel grafico seguente che conferma l’andamento crescente della 
linea di regressione lineare. 

Analizzando i dati relativi alle 27 aziende del campione che hanno avuto consumi energetici annui 
diversi da zero, emerge quanto rappresentato nel grafico seguente. 

Da questa analisi, quindi, è possibile affermare che in linea di massima i consumi energetici 
dipendono anche dalla zona climatica, a conferma del fatto che nelle zone più fredde si consuma 
più energia. 
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Volendo fare una ulteriore analisi, sono stati ordinati i dati, per ciascuna zona climatica, in maniera 
decrescente; in questo caso la retta di regressione lineare ha una pendenza leggermente negativa. 
Confrontando le diverse pendenze che la linea di regressione assume in base al criterio di 
ordinamento dei dati, si può affermare che i consumi energetici sono comunque generalmente 
dipendenti dalle zone climatiche. 
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4.2 - Indicatore kWh per ospite/zone climatiche 
 

Sicuramente l’indicatore che rappresenta il consumo energetico per ciascun ospite è quello che più 
ci consente di fare una analisi comparativa delle aziende del campione. 

Infatti, questo indicatore consente di superare l’eterogeneità delle aziende che caratterizzano il 
campione in quanto è valido per tutte le tipologie di aziende coinvolte.  

Inoltre questo indicatore può essere confrontato con i valori reperiti in letteratura, al fine di capire 
se le aziende analizzate sono in linea con i dati statistici rilevati nell’ambito di altre analisi/studi. 

 

 

Mantenendo il medesimo approccio già adottato nel paragrafo precedente, sopra si riporta il 
grafico riportante il consumo (espresso in kWh/ospite) per ciascuna azienda dell’intero campione 
(composto da 44 aziende). 

Escludendo le aziende per le quali non è stato possibile rilevare un consumo espresso in 
kWh/ospite (19 aziende) ed escludendo le aziende (4 aziende) per le quali è stato rilevato un 
consumo per ospite superiore a 100 kWh/ospite (da considerare eccessivo), rimane un campione di 
21 aziende caratterizzato dai consumi rappresentati nei grafici seguenti. 
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Per quanto riguarda il valore medio, emerge che il campione in questione ha un consumo pro-
capite (espresso in kWh/ospite) di 20,85 kWh/ospite. 
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Questo dato, nonostante l’eterogeneità delle aziende costituenti il campione, risulta 
sostanzialmente in linea con il dato di benchmark reperito in letteratura (vedi paragrafo 2.2 -) e 
pari a circa 20 kWh/pax. 

Inoltre, confrontando i due grafici nei quali i dati sono stati ordinati (per ciascuna zona climatica) 
sia in maniera crescente che in maniera decrescente, si vede che per l’indicatore “kWh/ospite” ha 
una linea di regressione sempre con pendenza positiva.  

Quindi anche l’analisi di questo indicatore, così come già emerso per il consumo totale annuo (vedi 
paragrafo 4.1 -), porta a concludere che i consumi energetici di una struttura ricettiva sono 
prevalentemente dipendenti dalla zona climatica in cui è ubicata la struttura ricettiva stessa. 
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